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PAR'tE OFeteiALE.

Legat e decrett
REGIO DECRETO-LWGGS 4. 822 e1te concede agli imþiegiti di ruolo

degli arcleivi notargli distrettesatt e sussidiari la ulteriore

anticipaziotte sui futuri slipendi.
REGIO DEOREPO-LEGGE n. 881 cle isti/wsce presso il Sott.og pre-

tariato di Stato per gli approovigionamenti e i consumi ali-
mentari una Commissione per la revisiotes degli Enli di con-
stemo.

REGIO DECRETO n. 824 che rees dispositioni per gli esami e gli
segutini nelle scuole niedie.

REGIO DECRETO n. 844 c1w aumenta lo stanziamento del cap.53
dello stato disprevisione della spn¢ del Ministero delle ¡înanze
per l'esercizio lín<enziario 1919,020.

REGIO DECRETO n. 8g5 cite affida a Ministero delle poste e dei

telegrafi la custodia e la d stribuzione- delle marche per il

pagamento dei contributi dell'ass•cu griofie obbligatoria con-

tra la disoccuparione involontaria,
RE310 DECRETO n. 853'relativo alfapplicatione dei tyoli aperti

al personefe della Direzione ed Ainninistrazione della4 Gaz-
getta ufß iale ».

REGLO DECRETO-LifGGE n. 899 relativo alla costiturione della,
normale amministrazione dell'< Unione militare ».

REGIO DECRETO che approvo l'elenco delle acque pubblicleeper
la provincia di Caltanissetto.

DECRETO MINISTERI ALE che approva le graduatorie dei ,vincitori
del concorso per taton ai posti di segretario, ragioniere, ap-
plicato ed usciere nel Mireistero del tesoro.

OPICRA NAZiOVALE PRO-COMBATTENTl: Ordinante clee attribue-
acono all'Opera stessa al uni fondi de propraeld del sig. Nati
dott. Augusto, delfarciµretura di Fabrica di Roma e della
signora Pandrea Adulgis .

Disposizioni diverso.
Ministero per findustria, il comraercio e il lavoro: Media del

eersoudat: negostati a enutanti nelle Bono dM Regno-Corm
res to dei emnd i - Ministero delle poste e dei telegrafi :
Avviso - Concorsi.

In foglio di surplemento:
Elenco ddie acque puMiicy om in provincia di Caltanissetta.

IPoglio d4e anserzioni.

PARTE IJFFICIALE

U<iito il Consiglio del 'alinistri ;
Sulla prooona del Nostro guardasigilli, ministro

segretario di Stato per là giustizia e gli affari di cilito,
di concerto col ministro del tesoro;
Abeiamo decretato e decretismo:

Art. 1. .

Agli impiegati di ruolo degli archivi notarili disfr'et•
taali e suseidiari, con effetto dat 1° maggio 1919, à
conceduto, in acconto degli autnenti che risulteranno
loro dovutt in seguito all'approvazione de'le nuove
tabelle degli stipendi e in.aggiu' ta all'anticipazionedi
L. 1200 <11sposta con il decreto Luogotenenziale 19 giŒ-
gno 1919, n 973, un'ulteriore anticipazione di lire, cin-
quecento ai conservatori e di lire ottocento agli altri
im piegati.

. ialoga, in seguito alla liquida zione dei nuovi sti-
pendi,-iion risultassero dovuti, arretrati, oppure essi
rión raggiungessero un imporfo pari alla somma anti-
cipata, questa verrà tratenuta sui, fatori stipondi a

rate monsili, ne4. misura che verrA stabilita con de-
creto dal ministro della giustizia' e degli affari di
'culto.

.

Art. 2.

U nuova sceonto sarà corrispo to nella misura 'di
L. 35 mensili ai conservatori e di L. 55 agli altri im-
piegati al netto da ritenute erariali.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge, ed entrerà in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta ufßciale.
Ordiniario che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto - nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando1
. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì lš giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - FALetobI - SOHANZER,

Visto, 11 guardasigilli : Fac1on

B nwm¢vo 898 dcNa raccolta úgiciale deRe Jaggi e du gsegg¿ 11 •mmero 881 deus raccolta ugickele deña isggi e dei doora‡f
del Regno connena Q segueue decroso; del R¢gno confi¢ne 4 seguente doereto:

ŸITTORip EMANUELE HI
.

- VITTORIO EMANUELE III

par grala dLtWío e per volontà delle R*sins .
pr Brasla di Die o per voloath della Radem

2 D'ITALIA All D'ITALIA

Visto il dooreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, Veduto 11 Nostro decreto 1° febbraio 1000, n. 146;
n. 973; U ilto il :Consig io dei ministri;
Visto l'art. 14 del Nostro decreto-legge 23 ettobre Sulla proposta del Nomua ministro per l'industrias

(919, n. (971, iÏ cogunerclo, gli approvvigionamenti et consumi aËI
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mentari, di concerto coi ininistri del lavoro, del tesoro
e della giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo I.

Revisione degli Enti di consumo.
Art. 1.

Presso il Sðttosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e
1 consumi alimentari è istituita una Cominissione per la revisione

degli Enti di consumo.
Ad esta spetta:

a) detertniaare, in rapporto al carattere, al t'unzionamento
ed agli scopi, i reluisiti che la copperative e gli altri Enh ed istt-
tut di consumo devono possedere per e-sere ammessi all'approvvi-
gionamento dei generi'riforniti o controllati dallo Stato;

b) favortre o coordinage il movimento cooperativo di con-
Sum0 ed DVîtagDB l OcGCSSIVO itazionantento.

Art. 2.

La Commissio,ne ð composta (i nove membri nominati com de-
creto Realé, udito il Conskljo dei ministri, presieduta dal sottose-
gretario di Stato per gli approvvigionamenti e i consumi.
In seno ad essa pub essere costituito,dal sottosesre%ario rli Stato

per gli approvvigionamenti e i consumi un Comitato esedutivo com-
posto di tre membri.

Art. 3.

La Commissione procede all'esame del funz'onameyto, del carat-
tere e degli scopi delle cooperativo, degli Enti e degli .htituti di

consumo, registrando quel ohe possiedono i requisiti ils ati d&11a -

Commissione.
Le corgerative, gli Enti e gli Istituti di consumo non rggistrati'

non sono ammessi all'approvvigionamento dei manufatti populari e
dei generi alimentari mforniti o controllati dallo stato.
Contro la negatt regfàtrazioaë gon è ammesso reclamo in alcuna

sede.
Art. 4.

A pena di nullità, le vendito 'da parte delle cooperative, degli
Eati e degg letiþuti di consurno, di generi riforniti o controllati
dallo Stato, devono essere ¾tte egelusivamente per il consumo di-
rotto.

Art. 5.

« L'amministratore o direttore o gestore o chiunque agente per
conto di cooperative, di Enti o di Istituti di consurno trasgredisca
alla norma del precedente articolo é punito con la multa Rao a

lire diëeimila.
Alla stessa pena sorgiace il comp atore della merce, la quale ,6 -

sequestrata e tenuta a dispost rione del Sottosegretariato appfofyl•
gionamenti e consumi. .

L'applicazione della pena .è di competenza dell'intendente
.
di

finanza, secondo le norme dei decreti Luogoteneuziali 6 maggio.
1917, n. 74Q, e 10 aprile 1918, n. 497.

CAro II.

Comitato consultivo per l'approvvigionamento e la
distribuzione di generi alimentari e di manufatti
di consumo popolare.

Art. 6.

Al Sottosegretariato di Stato per eli approvvigionamenti e i con-
sumi alimentari spettano, in materia di approvvigionamento e di
distribuzione dei manufatti di consumo popolare, le ste,se facoltà

ad esso attribuite in maAeria di approvv,gionamento e di consumo
di generi alimentari
11 kmWett'e'farifb di Œs o yer gli ey to 1/ittamuk¾ e i n-

sumi alimentari assume la denominazione di Sottosegretariato di
Stato per gli approvvigionamenti e i consutti.

Art. 7.

È 1 tituito paeseo il Sotto ogreparisto g-edetto un Con it sto con-
sultivo al qual sp tta co npiere stadt e spropeera pr avvedtm ntil:

a) per aávolare e regolare l'approkgionamento di gener;
alimentart e di manaf sti li consu no popolare;

b) per irafro are 11 rincano delle marci riiedianta il calmiera-

niento e la stam¡¾igliatura dei preni e perlimpedire la formazion6
di depositi a scopo di accap u·ram ato e le casioni suecodive delle
merci per flui di piira speculazione.
n Comitato; inoltre, esprime 11 propt'io parere sulle ques'ioniche
il sottosegregio di Stato rittene di 89¶toporre al suo esame.

Art. 8.

Il Coipitato presieduto dal mottosegretario di Stato por ¢i ap-
provvigionamot ti ed i consurni ed & composto di dia i membri, no-
mirtati ñoa decreto Reale, udito if Consiglio dei mistri.

11 CoglitatoÁ diviso in due seziont Puaa per (generiàlimentart
l'altra per i mapufatii p pglari.
C aseuna sezione é o mposta di cinque meinbri riominati dal sot-

tosegretario di Stato per gli approyvigtohagnenti e i consumi, che
nomina altred il presidente della señone, alla quale può aggregare
funzionari o cittadini esperti.

Art. 9.

È abrogatr> 11 R. decreto 1° febbraio 193(), a 146 ed è soppresso
11 Comitato consultivo istituito con il decreto ste680.

Art. 10.

Il sottosegretario di Stato pr gigapprovvjgionamenti61ennsumi
omanera le norme occorrenti part i attuationehiel presente decreto.

Art. 11.

Il presente degeto entra in vigogg tual giorn9 stineessivo a quello
della sua pubblicaz one a dia Gaizeua uglóiak.dÑi Regno e surá
presentato al Parlamento per 1. uunyersione in legge.
Ordiniamo che il presente dporeto, niunito del sigilio

dello Stato, sia inserto rieÏla ac tÑ fÑÅle delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandatido a chiunque
spetti di osserVarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad 8 giurno 1920
VITTORIO EMANUELË.

Nrrrt - Assura - Souaisa Da Nav.t --
Facioin.

Visto, Il guardasegage FALCIONI. '

i 4 nose> 0 8½ Aega i'ecouns e/Aesale géns dog se ses decren
dal &g ne conssene a seguente deergo .

VITTORIO E TANUELE III
, per graz¢ di Dio e per volonti (glia liazione

RE D' ITALIA.

Veduto il decreto-legge 29 agosto 1919 n 1870, rela-
tivo agli esami nelle scuole media e normali; 4
Visto il reeolamento approvato con Nostro decreto

22 giugno 1913, n 1217;
Udito il Ces glio di Stato;
Eduo il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro niinistro Segretario di

Stato per Tietruzirne pubbli)
Abbia&o decretato e decretianlo:

Art. 1.

He male bei e Pugga sele úne dW primo e ¢ñ iakngio
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trimestre é assegnato a. ciascun alunno, per classuna materia, dal
gispettivo insegnante, in cifre intiera da zero a dieci, un voto di

profitto accertato in base ad un numero suffleiente di interroga-
sioni e di eser 121 scritti, grafici, pratici fatti a casa e a scuola,
sorretti o classificati nel trimestre secondo i criteri fissati, a pria-
sigio di anno, dal Collegio degli insegnanti. Il capo dell'istituto si

accerterà che tali criteri siano esattaineate soeul11 e che 11 voto

brirgestrálo di ciascuna materia risulti da a.Inieno tro voti assegnati

Per il proitto, se in tutti gn scrutini trimestrali 6 stato asse-

gnato il medesimo voto, questo diventa Voto finale, sa i voti tri-
mestrali sono differenti, il voto finabs viene propoëtp, materia pet
materia, dal rispettivo insegriante in contormità alla medio det
voti trimestrali oon faco tà di humentare la frazione, sino all'uni¾
superiote o di t ascularla.
Tale voto 6 deliberato definitivamente dalla maggioranza della

Commissione esaminatrico presietuta dal capo dell'.stituto.
garánte il trimestra
ilmeno due del lavori scritti durante il trimestre debbono essere
fatn in classe.
Alichfudersi del trimestre ciascuna insegnante consegna al capo
fell'Istituto il prospetto .dei voti del profitto e della condottaa
siem con isaggi i cui voti sono tiportatikel registro di claise;
I òapo d'Istituto poi aduna 11 Consiglio di classe per procedere alla
leñaitiva assegnazione dei voti.
II,votp di girotitto à dato per ciascuna materit; ma richiedono

una votazione distinta quelle materie tier la quali sono preieritte
più prove che non si compensano fra loro. I voti di profitto assa-

gnati dai singoli insegnanti possono, su proposta del capo Istituto,
essere modificati con deliberazione adottata dal Consiglio a mággio-
ranza, di due terzi dei presenti. Della discussione seguita si pren--
dè¾a not sul Arbale.
II, Ibto di con<totta unico 11 capo dell'Istitute, e gli insegnanti

assegäano ciascuno na proprio voto, desumendoloo, Itreohé dal con-
tegno tenuto dall'aluorio durante le lezioni.e dalla diligenza e dalla
assidnità da lui dimostrate, anche on tutti gli elementi che ne rive
lino le quajità morali e da ogni altro fatto di cui il capo d'htituto
slå a conoscenza. per il suo unicio.
La me tia di questi punti costituisce il voto unico frimestrale per

la condotta. 11 Consiglio potrà co npiitare a favoro dell'alunno la
l'razione superiore a mezzo punto; le altre fr tzioni si trascutano.
Non si procede all'assegnszione del voto trimestrale per l'alunger

ohe a causa di assonia, sebbene giustifleate, non alibia nella mate-
ria dato, del suo proitto, saggio suffl ientie. In tal caso Tulunno ron
potrà avere Det' quella materia il voto di scru¢inio, flaale. Tuttavia
sé il voto trimestrale mancante sia uno solo e l'alunno abbia di-

Art. 4.

L'Impettorato eentrale, al solo fine di controllare il funzionaa
mento degli Istituti scolastiet, rivadrà le prove scritte di licenza

anno per anno nei modi nei limiti che saranno stabiliti dal Mini-
stero della istruzione pubblica. Rimangono. però definitivi el inap-.
pellabill i giudizi dello Commissioni esaminatrici.

Art. 5.

L'algno, in caso di ripetute asserpe ingiustificate e quando siano
rinaciti Vat11 i richiami del capo d'Istitago alla famgla, può es-
r punito dal Consig lo dei professori anche con l'allontanamente

calla.scuola fino al:a fine dell'anno scolastico.
In qµasto caso paró l'alqano potry prosÿni;arsi alla sessione estiva

in,qualità di esterno, se l'allontanamento sia avvenuto non oltre 11
mese di marzo Diversainento non potrå presentarsi alla sessione
asutuhnale.

Art. 6.

Sono abrogate le disposizioni det regolamento 22 giugno 1913
a. 1217 contraria a quelle contenute nel presente decreto.

Ordiniamo che 11 prosente decreto, nyunito del sigillo
dello Statoata inserto nella raccolia uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i maitzo 19Ëð
VITI'ORIO ERANUELE.

MpxTasA - BACOBLLI.
Visto, D gyardanigißf FALCIONI.

moëtrato, nelle interrovazioni finali di cuí al comma seguente di

avere,riparato alla facuna, l'insegnante gli assegnerà 11 pianto'an-
che per quel trirnistre.
In tutto le scuole, nelle due ultime settiinane di lezione e lå dove

occorra pet,1'intiero'mese di giugno,\ 1e lezioni saranno dedicate a
qompondioso ripetjzioni- della materia, alle quali l'insegnante farå
attivamente partecipare gli alunni con continue interr'ogazioni delle
quali terrà conto partiñoÏate nell'assegnare il punto del terzo
trimestre.

Art. 2.

Il giorno 2(giugno cessano le lezioni in tiltti gli Istituti Regi
e pareggiati. A comiileiare dal giorno enecessivo si adunano le
Commissioni ,esaininatrici per procedere all'gssegnaziope del voto
'delfultinto trimestre e insieme alle qperazioni di scrutinib finale.
ile in una città dong scuole con gran numero di .ainani il Mt.

nistero, su domanda dei capi Istituto fatta in tempo utile, ,può
conséntire che.le lezioni a¾blano teruilne e gli sorntini possano i,¤-
comincine pritúa dei giorni sopraindicati, ma in nessua cáso
avasti il 20 .giugno.

Art. 3.

'll voto di sórotinto ûnále tanto per il prontto quanto per la con.
dot i 64è¡iressð con tut Ilumero intero da zero a dieci.
Il vofo di sointiniojnald per la condonia A la meda aritmetica

del 'tie voti trímostrall ottenuti col proce imento indicato dal
comma 4? dell'art. 1. Quando tale mata non sia inferiore a sette
deolmi o non sia supe'riore a séi decimi 11 capo d'Istituto la segnerà.
a. registro aumentando fino aWuniti superiore l'eventtiale frazione.
Se la media sia, di sei e una frazione, spotta alh Commisnone di
àq$ilibrarby a maggibratz3 assolut¾,Paumeth

I I

numero Šll deMa raccolta is/)(ci de9e leggi a dei decreti
del Regno comiirne # aegreen,te degig.

VIT"TORIO KMjkNITELE DI
RW reraata di Die o per vokan della, Nortown

41D'ITAIA3

Vista la legge 31 marzo 1920, n. 850;
Visto l'articò1o Ñ della legge 21magglo 1918, n. 459;
Sentito il Consig io dei mmisfri;
Sulla proposta del Nostro tilinistro segretarig di Stato

per if tasci•o, di concerto con quello per le finanze;
ABbiamo decretato e decrettanio:
Lo stanziarpento del capito'o ri. 53 « Ilestituzioni o

rimbotai » ilello stata di, previsione della spesa del
Ninisteto delle' finanze þer l'esefoisio finanziarlo 1919-
1940A a¤mentato della somma di lire cinquecentomila
(L. lí00,000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stasso della

sua pubolioakione nella Søzzetto uffleigla del< Regno.
Órdiniamo che il presente decreto, munita delfsigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei docteti del egno d'ItaliannAndando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 27 majpgio †920.

.
VITTORIO EMANUELE.

RIrrt - Scuaman - As Kays.
Visto, a guar¢¢¢d «N: pumna
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Il À¾mero 815 dÑle raccolta uf)!ctale delle leggi e dei déer ti I( re,emero 86'> delle raccoltà ugeirûc delle kyyi s dei A¢dfali
i4 Regnocontieneis engliente decreto: driRagna contiene il symmte decretc:

Virl:ðRIO EMANUELE III
EMANUELE II

per gratta di,Dio e per volonth della Naziono
y>r a:aza e er vo na een Zu!4xs.

148 D'ITALIA , af n.I.a .

Vista la legge 17 feßbraio 1884, n 2016,'ed il rego-
Jamento, approvato con R. dedreto 4 maggio 188& nii-
mero 3074.(serie 3') per l'amministrazione del patri-
momo à la contabilità dello Stato:
Visto il IL decreto ti dicembre 1902, n..507;
Visto il R. decreto 13 luglio 1911, n 928;
Visto il decreto-legge fg ottobre 1919, n. 2214 chi

intituisce l'assicurazione obbligatoria contro la disoc-
cupazione iity.oldntaria persmancanza di lavoro.;
Riconosciuta la impossibilità di affldare al magazzino

centrale della carte-valori in Torino, il deposito delle
marche stabilite .per il pagamento dei cóntributi rela-
titi alla assicurazionè anzidetta, inquantoobò la form-
tura delle marche stesse, non pojendo essere pseunta
dall'Of0olna carte-valori, si è dovuta afBdare all'illdu-
str's privata ,

Tenato 'colite ohn le maroho dovranno essere posto
in vendita dagli uitlei postall;
Su propöeta del Nostro. ministro segretario di Stato

per le poste ed i tolkgrafi, di concerto coi ministri per
l'industria, il comrgercio e ildavoro e del tesoro ;
Abbiamo deoretato e decretiamo

Veduti i 14egi decreti 8 giugno 1893, n. 837, a 24
maggio 1913, n. 213:
Veduta la fabella del personale della Gassetta ugl-

ciale annessa alle legge 30 grueno I908, a 304 modi-
flesta con decreto-legge Luogotenenziale 15 maggio
.1919, n. 91I:
Veduto l'articolo 74 del decreto legge 23 ottobre 1919,

n. 197i ;
Veditto il decreto-leggp 27 novembre 1919, n. 2231;
Udito 11 Consiglio det ministri;
Sulla proposta del Itlinistro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del mb
nistri, di concerto con il íninistro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretianfo:

.

Art. 1.

Oli stipendi e i relativi aumenti periodici del per-
squale per la Direzione ed Amministrazione della
Gassetta utßciale sono stabiliti in conformità della ta-
bella annessa al giresente decreto.

Art. 2.

Art. 1.

11 Ministero delle poste e dei telegrafi sono affidate,
dal 16 febbraio 1920, lã oustodia e la distribuzione
delle mai·che per il pagamento dei cookibuti dell'as-
siourazione obbligatoria cöntro la disoccupazione invo-
lontaria.

Art. 2.

Un funsi nario del Ministero delle poste e dei tele-
grafi riceve 16 marclie dal Ministero per Pindustria,
11 commerci ed it lavoro. (Ufficio nazionale per il
collocameäto la disooënpanione) e le somministrerà
agli ilflici postall, a mezz delle Direzioni provinciali
delle -poste.

Art., 3.
La designaziope del funzionario predetto sarà fatta

con decreto del ininistro delle poste e dei telegrali.
Art. 4.

Il predetto funzionario ,rivestirà carattere di conta-
bile per insteria ;"sarà soggetto al controllo della-Corte
dei contí e dovrà

. presentare il conto giudiziale ad
o'gni fine di esercizio, o quando cessi dalle funzioni.
Egli à tenutd a prestare cauzione nella somma di

lire mille.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ItalÏà; mandando a chtunµe
spotti dÙðsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
PARATOltE - ABBIATE -.• 80BANEER.

Il personale suddetto rimane stabilito como ap-
presso:

un direttore ;
un redattore capo;
un apministratore ;
un redattore;
un applicato ;

un gerente;
un usciere-capo ;

' tre uscieri.
Art. 3.

I posti di primo e secondo redettore di cui alla ta--
bella annessa alla legge 30 giugno 1908, n. 304, sono
soppresst.
Gli attuali vrimo e secondo radattore sðuo mante-

nuti entrambi in servizio, con il gratio eilò stipendio
di redattore, fino al riassorbiniento in organico del
posto rimasto in soprannumero.

Art. 4.

La disponizioni sullo stato economico e giuridioo
derli impiegati deto Stato, di cui al decreto-legge 13
ottobre in te, n 1971, sono esteve, in quinto. siano ap -
plicabili, al personale per la direzione ed ammluistra-
zione della Gazzedle ufficiale.

Con decreto deLministro del tesoro saranno intro
dotte nello stato di previsione della spesa del 31ini
waro dell'nterno le variazioni nécessarie per Pattua;
zipna del paesento decreto, il quale sara presentatôy0
Parbimento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,, munito del eig

dello Stato, sia inserto nera raccolta uffiela!s delle ly
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o dei decreti deTRegno d' Italia, mandando a chiunqu a

spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1930.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrrr - Sexuzen.
Visto, il guardasigilli: FALaoNL

MlRISTERO DELL'1YTERNO.
Tabella degli stipendi al percoaale di direz one ed amminiséazione

della' GGxzetta ufficiale.
Diretto e.

Stipendio iniziale L. 86 0.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni.

L 9400 al compimento del 5° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni.

L. 10,200 al compimento del 10° anno di grado.
A unvinto di L. 800 dopo 5 anni.

L. 11,000.al compimento del 15° anno di grado.
Redattore-capo e amministratore.

Stipendin iniziale L. 7600.
Anmento di L. 800 dopo 5 anni.

L. 8400 al compimento del 5° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni.

L. 9200 al compimento del 10° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni.

L. 10.000 al compimento del 15° anno di grado.
Redattore.

Stipendio iniziale L. 5800.

Aumento di.L. 800 dopo 5 annt.

L. 6400 al compimento del 5° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni.

L. 7200 al compimento ciel 10° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni.

L, .7800 al compimonto del 14° anno di grado.
Aumento di L 600 dopo 5 anni.

L. 8400 al compimento del 19° anno Afgrado.
Aumento di L 600 dopo 5 anni.

L. 9000 al compimento del 24" anno di grado.
Applicato.

Stipendio iniziale L. 3000.

Aumtato di L, 300 dopo 4 anni.

L. LOO al compimento del 4° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni.

L. 3600 al.compimento de11'8" anno di grado.
Alimego di L 300 dopo 4 anni.

L. 3900 Â1 compimento del 12° anuo di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni.

L. 80 al compimento del 160 anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni.

L. 4500 al compimento del 23° anno di grado.
Anmento di L. 300 dopa 4 anni.

L. 4&¾ al compimento del 24° anno di grado.
Aumento ði L. 3)0 dopo 4 anni.

L. 5100 al.compimecto del 28° anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni.

L. 5500 al compi.mento del 32° anno di grado.
Gerente.

Stipendio naso L 700.
Usoiere capo.

Stipendie iniziale L. 3500.
Aumento di p. 300 dopo 4 aunt.

L. 310 e al comidinento del 4° anno di servizio.
Autuento di L. 300 dopo 4 anni.

4100 al compimento dell'8° anno di servizio.
Aumento dl L. 300 dopo 4 anni.

L 4400 al compimento del 12° anno di servizio.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni.

L 4700 al oompimento del lo anno di servisto.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni. -

L. 5000 al compimento del 20" anno di servizio.
.

Octori.
Stipendio iniziale L. 2tr0.
Aamento di L. 200 dopo 4 anni.

L. 2600 al compimento del 4° anno di servizio.

Aumento di L. 240 dopo 4 anni.
L. 2 00 al compimentodell' 80 anno di tarvizio.
Aumento L 200 dopo 4 anni.

L. 3000 al compimento del 12° anno di servizio.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni.

L. 3300 al compimento del 16° anno di servizio.
Aumento di L 3a0 dopo 4 anni.

L. 3600 al compimento del $0° anno di servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il minisfradell'interno,presidentedel Consiglio deiveinistri; Nil'Tlv
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il numero 809 della raccolta ufficiale delle I¢ggi e de
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nadege
RB D'ITALIA

Ritenuta la necessità di ristábilire il normale ed or-
dinario funzionamento dell' « Unione militare > Soeigt
anodima cooperativa di consumo e credito fra gli uß-
ciali del Regio esercito e della Regia marina con sede
in Roma ;
Visto lo siatuto della Cooperativa medesima;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro miflistro segretario di State

per il lavoro e la previdenza sociale, di concertoAl
presidente del Consiglio dei ministri, ministro viell'ini
terno, e coi ministri dell industria e . commercio, della
guerra, della marina e della giustizia e degli aft' i
per il culto;
Abbiaino decretato e decretiamo :

Attícolo unico.

È abrogato il decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 795.
La Delegazione amministrativa temporanea dell' e Unione miti-
turb, nel più breve termine, e possibilmente nella prossima riunicao
d€ll'assemblea general-a dei soci, che dovrà aver luogo entro il gia
gno 1920, a norma de!l'art. 54 dello statuto sociale, prov;Yederà per-
chè si procoda alle elezioni di tutte le cariche ot'dinano 40114 84-
cidtà.
La Dalegazione medesima rimarrà in carica fmo all'insediamenW

dei nuovi eletti.

Il presente decreto entroth in vigore il giornodellapubblicazíça6
nella Gazetta. ujjiciale del Regno, e sera presentato al Parlaininho
per esmre convertito in Iggge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sk

gíÚo dello Stato, sia insarto ndla raccolta ufficiale delle
leggi e dei. decreti del Regno d' Italia, mandando a

hinnque apetti di oservario e di farlo osservare.

Dato a Roma- addì 24 giugno 1920.

VITTORIO EMAKKELK
Glourrt - Lisarou - Aimssio - Boxom -

Sacm - Fsn.
udo. 17 pt¿«rdexigilff ; YERA.
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VITTORIO ESIANUELE III
per gratta di Die e pár volontà della Nazione

RE íYlTALIA

Visti gli art. 2 del Decreto Luogotenenziale þ0 no-
Tembre 1916 n. 1664 sulle derivapioni di acque piii)·
bliche ed te 2 del Decreto .Luggotenenziale 24 gep-
maio 1917 n. 85;

Visto l'elence delje acque pubblich'a per la provjncia
di Caltanissetta, compila1e a ura dol Ministoro dei
Laiori Pubblici;

Visti gli atti della cotypiut,a istr ttoria effettuatasi
con le modailta e norme prescritte dai su richiamati,
D oreti Ltfogotenenziali;

Ëitentit che nella pråvincia di Caltanissetta venne
pñbblichto lo schema di elenco deRe acque ÿubbliche
col Decreto, del Ministego dei Lavori pubblici 14 luglio
1918 n. 5840 ;
' 0he in seguito alla ,pubblicazione vennero presen-
gtggheguenti oppodzi4pi6
i dal Principe DiegoÀragona,Pignatelli contko la

inclusione del Vs1]one di Mangiova e di Manfra, dél
Rio Rabbito e del Ëid Ëpopazzella ;

441 Sig. Emidio Lomonaco contro la igelusiof2e
delle sorg=enti del Vallong del Ganonico;

dal Sindaco di Caltagirone confro la inclusione
dèi Nálloni: Rosalgone, Sòlkano. Azzolina e Leâtio,
Glitta del Delegato, del Cozzó, Sartinella S,cy>rahá e

Sáttanas
égl Sig,. Alessa,ixdro Salvatore Milasso contro la i

inälusiörte dei Valloni Rosalgene 'Soldario, Azžolina e

Letino, Gaita, del Delegató á del Cosso suidetti, nónëhè
del'Burröne Xirbi che ihec¾mante erroneamente dom-
p tlë nèl bacino del fltime Tempio;

Colisiderató cÍ1e mŠrita accoglimento il reclamo
de Prlààipo Úiego Artiona Pignatelli per quanto ri-
guai·oa la radia"zione dall'èlenog del Vallone di Man-
giova e di Manfra, perche trattasi di canale artificiale
soapto per lo scarico delle acque di irrigazione deri-
Tate dal torrente Comunelli; mentro deve essere man-
tentita la iëerisione in GIgneo dei rii Rabbito e Roc-

cageg há oce ituiscono ve'gi colatori naturali della
egipne nella quale ságríono, respingendosi per questa
page il reclamo suddetgo

Che il Vallone del Ganonico insieme colle sorgenti
che Aesco'stituiscono il Caput Flteminte riveste tutti i

caratteri di acqua pubþ!ien perchè è un rio naturale
che raccoglie le acque del suo bacino;

Che detto Vallone è pure alimeritato da altre sort

g il che si rnanifestano lungo il suo coiso e l'uno

igtp'dal Sig Emidio Lomonaco di queste sorgenti che
seaturiscono nel proprió fondo sµlla destra del vallone
Canonico, per animare un ruolino e per l' irrigazione
del fondo stesso, non infirma la mtbblicità del cotso

di acqua nel quale hanno recapito le sorgenti stesse ;
Ohe i corsi di acqua Valloni Rosalgone Soldano,

Azzolirla e Leano, Gatta, del' Delegato, del Cozzo e

Bartiitella Soprana e Sottana rivestono tutti i caret-

geridi acque pubbliche, sicchè il possesso ultraconte-

'nario del Comune di Osltagirone e del sig. Alessandro
Salvatofe Milazzo e suoi dante causa può valere sol-

isktd par il riconoscimento delle utenze che sia il Oo -

nigneyi C.altyirpne che il Sig. Alessapdro Salvatore
.

1Úlägo·steNsŒWhäuíci eë0 illAO 901 ý!$92to r

Che non è da adottare alcun provvedimento sul ricor-
so del Sig. Messandro Salvatore Milazzo, in qualito si
riferisce al Barrone Xirbi, J.,diacchè detto corso d'acqua
non ha al un rappnto col bacino-delflumeTempioal
quile si tifor.saa 11 reclamo stesso;

Considerato che l'elenco delle acque pubbliche di
Caltanisse:ta nel testo allegato al presente Decreto, è
Iperitevo e di apurovazione, nulla restando peraltro
mutato nel o condizioni giuridicho <ielle altre acque non
coinpreso non's;cuco stesso e per Je quali restano salvi

gli oventuali diritti spettanti allo Stato;
Udito 11 Consiglio Superiore delle Acque;
Sa proposta del Mmistro Segretario di Stato per

i Laiori Puublici;
Abbiamo deoratato o decretiamo:

Ë approvato l'elenco dege Acque Pubbliche per la
provinoa di Caltantesetta giusta funito asemplare vi-

stâto, d'ordine Nostro dal Alinistro Segretario di Stato
per i Lavosi Pubt>ilei.
Il predetta Ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente Decreto.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2õ agosto 1919.

VIITORIO EMANUELE
PANTANO.

N. B. - L'elenco suddetto viene pubblicato nel foglio di sup;
plemento allegato alla presente Gazzetta.

IL 11INISTÈO Dkl., I'lußOBO
Visto il decreto Ministeriale 25 ottobre 1919, n. 7830, col quale

vennero stabilite le norme pel touterituento dei poéti vacuati nel

ruoso orgamco del Miaistero del tesoro;
Visto il decreto Ministeriale 31 ottoDre 1919, n.8311, cól quale sono

stati indetti, nel Ministero del tesoro, concoral por titoli a n. 20 posti
di segretario, a a. 15 posti diragioniere, a n.90 postî di appucato ed
a n. 26 posti di inserviente.
Visto 11 de reto M1aist.oriale 11 novembre 1919, riguardante la

nomina della coinmiesione per i concorsi suddelti;
Vi.ta la relazione, in data 5 giugno 1920, presentata del presi-

dente della Goramissione medesima ,
Visto l'as t. 38 del R. decreto legge 23 ottobre 1919, n. 1971;

Deterardna a

Art. 1.

Sono a pyrovate le seguenti graduatorie døi vincitori del concorso

per tituil ei posti di segreturio, ragioniere, applicato ed uso,ere nel

Ministero del tesolo, pioposte dalla Comniissione nominata coLde-

creto Mtaistoria:e il novembre 1919.

Art. 2.

Agli effetti dell'applicazione dell'art. 4 del dooreto Ministeriale
23 ottobxe 1819, n. 7¢30, solio approvati i seguenti elenchi dei can-
tLduti che, nelle rispettive categorie, ottennero, dopo i viacitori,
le miglion classiñohe.

Vincitori del conedrso pei posti di .segretario.
Inyali della guerra.

Goletti Pietro Severino punti 12,50 - Barone Ënrico id. 11,50 - Co-

lombo Giuseppe id, 11 - bioatoforte Ernesto id. 11 - Dona

Luigi ui 11 - Arcidiacono Sebastiano id. 10,75 - Goletti E

tore id. 10,75.
. Combattenti

T icomi Gupará punti 12,25 - Chiddni (Tgo 14. 12 - Faziò Og
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id. 11,50 - Capizzi Giovanni id. l L25 - Ciccolini Guido id. 11 -

Micall Nicolò id, 11 - Vitelh Aure'io íd. 10,75.

Funzionari.

Longa-Delfino Antonino punti 14 - Pripitera Antonino id. 13,75-
bari Nunzio id. 14.5. - FI i ntino Alfonso id IIJS - Sebla-
Vina Giova ni 10,±0 - Tramontana V2neenza id. 10,25.

Vincit •ri de I concorso pei posti di ragioniere.
* Invali ti della guerra.

Giannini Einilio punti ll,7a - Savarese Asielio id. 1050 - Silve-
strini Tull o id. 10 - Cantarelli Rosio id, 9,50 - Sorana Re

nato id. 9,25.
Combattenti.

Villani Alfreio punti 1P,50 - Gaudioso Anton no id. 12- Riccordi

Giuseppe id. 11,75 - Lalli Ottorino id. 11,25 - Casst>uri En-

rico id. 10.
Funzionari.

Buoncore Arturo pun'i 11'50 - Nostri ilippo il 10,50 - Alias

Salvat sre id. 10 - Lampò Eugenio id. 9,75 - Grossi Fraaresco

id. 9,7ä,

Vincitori del concorso pei p,sti di applicato.
Invalidi de'la guerra.

Conci Tommaso punti 11 - Sparti Riosario id. 10,50 - Rossi

O.iviero, id. 10 - Pizzardi Gaspace id. 850 - Rut.rgiero Non-
zio id. 8.50 - De F nis Cl d smiro id. 8,50 - De Robert> Pa-

Equale id. 85·) - Balo·co Carlo id. 850 - M-nd.:'a Gasparo id.

8,25 - Savi Savio id. 8 - conti Giusepp id. 8.

Eorelli Luigi punti 775 - Abboatans filtium id.7,75 - Prati Ar-
turo id. 715 - Palla. Wario Ranieri id. 150 - eimooahl Pam-

peo id. 7M - Gentilini Eyananno id. 7.50 - Cela Alfredo cd.

725 y Randazzo Francesco id. 7, 3 - Marini Emanuele id.7.25
- Castrueci Michele id. 7 - \fortelli Dino id. 7 - Greco Ge-

rardo id..7 - c .n«in E isin id. 7 - San lici Pietro id. 6,75 -
Appe t tu Bri,«io id. 6,°5 - Gat Luigi A<nstino id. 6 50 -- Sfor za
Adelchi id. 6,50 -- Favi Francesco id. 6,50 - Meuichini Luigt
id. 6,50.

Orfani della guerra.

Pasquali Loris punti 9,50 - Mo"el'i Giuseppa id. 9,50.

Combattenti.

De Romanis Mario punti 1225 - Ferro F anewo Paolo id. 12 -

Morricone Alberto id. 11.51 - Truli Lugl id. 11 - Corbutti

Gadano id. 10,75 - Festa Fedoriga id. I 0 -- Cesselo Glu-

seppe id. JO, 0

Mo:h no Domeni o punti 10.25 - Conti Roberto id. 1025 -Pedetil
Edoardo id. 10 21 - Sale Giro id, 10.25 -- Marcoaldi Potro id.

10,25 - Fress Car3o id. 10.

Funzionari ed avventiti assutiti in servizio ante:Jormente

all'altuazione del decreto Luogotenonziale 18 novembre 1915, n. 1625.

Ar¾ Ferdin Indo pupti 10,75 - Tornadù Ant nio id. 10 - Carello

Manlio id. 9 - Dodero Annibale id. 9 - Piomb a Franoeseo id.

875 - Reina Francesco id. 8,75 - Trovato Salvatore id. 8,60-

Romeo Giawppe id. 8,2ö - Pesce Oresto id. 8,25 - Bathiera

Urbano id. 8,6.

Impiegati del ruolo sùbalterno.

Razzi Vincento punti 9.25 - Totti Temistoele id. 8,25 - Girclami

R me id. 8,v5 - Mormi>li Cesario id 8.

Avvotizi assunti'in servizio posteriormede all'attu zione

del decreto Luogoteneuziale 18 ROvembre 1911n.lò:n

84'!¾e kgffag¾ punti. leg5

Vincitori del concorso pei pesti di usciere.
Invalidi deila guerra.

Rentma Pietra ponti 7, 9 - Ce chini,Orado id. 7 - Sorangeli Aa-
tonio id. I - Bi gi B ari> id. 6:5 - Marasca E rico 6,50 -·•
Varrio Giusepp- a 6 - Perfeiti Francesco Paolo id. 6 - Boo.

cardel i S condo id. 6 - Bassani Gu:do id. 6.

Combanenti

Maimone Ardino ouub 7 - Pr.neipi Mariano id. 7 --- Stefani Ee-

manno id. 6,15 - Onorati By naba id. 670 - Pinna Sergillio
id. 50 - Lavtarnt: Pietro id. 6,co - Ri•ol Evaristo id. 6,50
- Ceteredi Miobele id. 6,53 - Boducci Goffeelo id. 6,\5.

Avven izi.

Guer -i Giuvppa ponti 7 - Pesciarelli Umberto id. 7 - Taschini

Tel-nteni irl. 7 -- Veron i Mario td. 6.75- Sirei Raul id. I,75
- Sn <-o Alberto il ,75 - Alfonsi Giusto id. 6,75 - Zitelli

Giulio 6,75

Élenco dei candidati che, dopo i vincitori, öttennero le migliori
classillehe.

Per l'impiego di segretario.
Invalidi della guerra.

Salimei Alfredo punti 10,75 - Russi Luigi id. 10,50 - Melani Raf-

Isello id. lo:5 - Mazzullo Giuseppe id. 10 --- Be'lotti Antonio
id. 10 - Ferraro Domeni -o id. 10 - Riban Antonio id. 9,75 -
Mauiscalco Riccardo id. 9,75 - Musto Luigi id. 950 - Florio

Alberto id. 9,25 -- Minni Mario id. 9 - Gianconi Osvaldo id. 9

- Savar se Anirallo id 9 - Celentani Marco id. 8,75 - Grasso

Giuseppe id. 8,75 -.Viviano Vincenze id. 8,75 - Giannini Emi-
lio d. 8,75 - Itongetti Vittorio id. 8,75 - Guarini Matteo id.

8.t5 - Morman to Donato id. 8 - DegIi Atti Giuseppe id. 8,--•
Bar bierl Florindo id. 8.

Combattenti.

Bisioebía Stefano punti 10,7 3 - Fagotti c emone id. 10,25 -Rinaldi
t.uit id. 10, 5 - Angelilli Att lio id. 10 - Villani Alfredo id.

10 - C-ce e Alberto id. 9,75 - G utioso Antonino id. 9,50
Candela Luigi id. 9.25 - Carta Mari> id. 9,25 - Amato Mi-

che'e id. 9,25 - Russo Giuseppe id. 9,25 - Aeoondia Carmine td.

9,25 - Pellegrini Mario id. 9,25 - Rotondi Angelo id. 9,25.
Consoli-Bertolo Luigi punti 9 - De Rosa Carlo id. 9 - Negti Ales-

sandro id. 0 - Borghi Giulio id. 9 - Chiavola Benedetto id. 9

- D'Amato Ottavio id. 9 - Proto Manfredo id. 8,75 - Passa-

Jacqua Gaetano id. 8,75 - Riccardi Giuseppe id. 8,75 - Cossio

Amed o id. 8,50 - Ferrara Damenico id. 8,50 - Masera Paolo

id. 8 - Seiplone Ciriaco id. 8 - Di Lullo Guglielmo id. 8 -

Pesaro Silvio id. 8.

Funzionari.

Napoli Benedetto punti 10 - ¶aniscaleo Alberto id. 10 - D'Amore
Nicola id. 9,75 - .Abbate Guido id. 9,25 - ChiaYola Francesco

id. 9,25 - Marsigli Al berto id. 9 - Cetto Albardo id. 9 - Sirchia
Francesco id. 9 - Maueino Filippo id.9 - Virzi Nino Bixio id. 9
- Ajella Raffaele id, 9 - Bonomo Eduardoid.8,75 - Rizzo Giv-
soppo id. ß,50 -. Buonocore Arturo it. 875 - Minardi Gaetar.o
id. 8 - Scotti Carlo id. 8.

Estranel.

Manca Ettore punti 13 - Redlini cesare id. 12 - Lo Pren Gie-
vanni id. 12 - Ferri Domenico id. 11 - Salvi Ferruccio id. 10,75
- Serpt salvatore id. 1050 - Pino £1fredo id. 10 - Pata16

Sebastiano id. 10 - Areamole Guido id. 10 - Zazo Alfredo

id. 10 - Taverriti Domenico id. 9,75.
Mengani Raniero punti 4.75 -- Mercaldo icola id. 0, O - Mache-

Carlo id. 9,60 - Vitadliano Enrico id. 9,50 - Arael Gi¤seppe
4 9¿ - De do irm%© & 415 - fŠ¾i SAMomaa 16
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9 - PoëzioSRaffaele·id: 9 - Éanfarino, Salvatore id. 8,75 -
Vasilotta Piètro'id. 805 - Di Pietro Enrico id. 8,75 - Bom-
piani'Ï>aolo id.'8,50- Mattina Nicolai 8,50 - RemotW Re 10 '

id. 8,95 - Piscone Gþsegþe id.41 - Militello Alessandro M. id.
8 - R>ttoli:Amiloate id. 8 - Clavenaani Raul id. 8.

Per Pimpiego di ragioniere.
Invalidi della guerra.

I.osoo Francosop, puti 9,85 - 3taresca Francesoo Paolo id. 9 -
Tantbrna Paolo id..s e Frenchini Augusto id. 8.75 - Lamarca

Salvatoge id. 8,75 - Caso Jezus id. 8,75 - Papazzo Ilario id.
8,50 - Tomassi Giulid id. 8,25 - Braga tin Autdûio id. 8,25 -
Oghadi Umberto id. 8,t5 - Rampello Vincenzo id. 8,25.

IA Rioca Paolo punti 8 -- Conel Tommaso id. 8 - Frusi Luigi
i& 8.

Combattenti.

De Alexandris juseppo punti 10 - Romano Ugo id. 0,75 - B'ast'e
AntoÃlao if9.25 - Catanta Giuseppe id. 9.25 - Angelo N oolò
id. 0,25 - Pedatti ,Ednàrdo id. 9,25 - Salst Ciro id. 9,75 - Bássú
Tominaso id. 9 - Scipione Ciriaco,id. 8,75 - Galata Giovaa si
id. 8,75 L8onnino Araldo 14. 8,75 - Franco Felice'id. 8,50 -
Illoardona Ginéeppe id. 8,50 - Valli Antomo id. 8,50 i Esposito
Gáglielmo id. 8,50.

Matteini Guido punti-8,50 - Ranieri Giovanni id. 8,50i Traqquilli
Celestino id. 8,50 - - Terzani Gino id. 8 50 - Bruno Vittorió
id. 8,25 - Di Jorio Arturo id.. 8,25- Mochino Domenico id. 8,25
-.RisgAggetino id. 8 - Baudo Giuseppe id. 8 - Bianchi Ezio
i4. 8:- Garõ¾lollonisio id. 8.

Funziqnarf.
&'oÏneola.Sgiliopunti 9,50 - Pisoni Agnibale td. 9 - VänerÏ Um-

Derso id. 9 - Saisseia int Aio id. # - Brunelli Luial id. 8,75-
Padala Portunato Ìd. 8,75 -- Palmieri Antonio id. 8,75 - Caso
0Ìrio id. 8,75 Cavallo Gigeep e id. 8,75 - Pesaro Carlo id. 8,50
- Prt i a Giovanni id. 8,50 - Rhzo Giuseppe id. 8,5)- D'Amico
Alberto id. 8.

Avventizi.

Costa Guido punti 9,50 - Gabellini Ferruccio id. 9,50 - Parravanq
María Cristina id. 9 - Piccírilli Giulia id. 9 - Totàro ifanfredi
id 8,75L- Gianeinte Vincenzo id. 8,25.

' Estranei.

ManganiRaal to punti 14 - liielfeli Dario id. 11,50 - Di Pietro.

Burico id. 1075 - Assonnato Enrico id. 10,50 - Tedesco Marco
id. 10,50.

E intrans Gino Ernesto punti 10,25 - Ferrara Ettore id. 10 - Foti

8,osaldo id. 9475 - Quarta Gaetano id. 9,50 - Ansaldi Vittoria
id. 9,35 - De Rosé Raimondo LA. 9,85 - Ansaldi Antonietta id.
9,25 - Braobi Gambiai Carlo id. 9 - La Corfe Amticar id..9
- Moro Lodovico id. 9 - Conti Alfredo id. 9 - Ga anti Luigi
id. 9 - Giuliana All'redo ta. 9 - Verdirosi Autonio id. 9 - So.

ria Luciano id. 8,y - Flores Romolo id. 8,75.
Berni Älfredd púnti 8,75 - Faillaci Sebastiano id. 8,50 - La Pa-

glia GiovannËid. 8,50 - D'Area Salvatore id. 8,50 - Moerel-

láro Giorgio id..8,50 - Rettort Giovaani id. 3,50 - Mozzani
Carlo id. 8,50 - Contini Luigi id. 8,5) - Seo -chera Giuseppe
id 8,50 - Torrest aino id. *,25 - Mat*urri Ates an'4co id. 8,25
- Maaina Giuseppe id. 8,15 - Risto Filiopo id. 8 - Mµr1 Vin.
eenzo id. 8 - Systaro Cartuelo id.. 8 - Magrini Vespaslauo id. O
- Ordiah Ciessente id. 8.

Per l'impiego di applicato,
InYalidi ÀeUr guerra.

Iraniozzi Itomeo paat,i,6,50 -diidi Mario id. 6,50 - Conio Nino id

4,E0 -,Sordello,Giacinto iÀ. 6,50 - Mingoni Ugo jd. ô.50 -
Eruggese Flette !¾ 6,50 -- Osruaas Giovanni id. 6ñ0 - Marpne

Antonino id. 6,25 - Buzzanca Giusoppe id. 6,25 - Gálli Remo
id. 6,25 - Alberti Luig id. 6,25 - Spediesto Antonfo Íd.0,25 -•
Sbacozza Mario id ð,25 - Lomanto Dona o id. L. 6,23.

Combattenti.

Prosperi Pietto punti 10 - Torregrossa Yineenso id. 10 - Rayot.
Li hiri Ugo id. 10 - ganiciel o Giuseppe id. 10- Curfaro Tom-
maso Igaario id. 9,75 - m irò Rairnondo id. 9,5 i -- Baudo Gm-

6eppe id. 9.5) - Spadaro Do neaio> id. 9,50 - Giardfoolli Wario
id. 9,50.- Pasqualoni Tommasa id. 9,50 - Míngard1Brosid.9,50
- Bonado ina Giu -eppa id. 9,<5.

Gab felli Kar o punti 9,25 - Baudioco Amilcare id. 9,25 - Lin2xi
.Otgaviano id. 9 <5 - Vetiugno Giuseppe id. 9 - Verali Belo
narimo id. 9 - Bova Giovannt id., 9 - Negri Giov. Batta
id. 8,'5 - Fornaciavi tymberto id. 8,50 - Bordquaro Angelo
.id 8,50 - Belardelli Pietro id.>,50 - Conoiauro .Giovanni id.
8 50 - Pollecano Cesaresid. 8,50 - Artelli Roberte id. 8 50 -

Scarp< tta Ent ico id, 8,50 - Grim ildi Emanuele id. 8,50 -- CoW
eilovo Mario, id. 8,50 - Tomatis Giulio Casimiro id., 850.

Moscardelli Giuseppa punti 8,50 - Cinque Eugenio id. 8,50 - Barri
Gino id. 8,50 -- Caputi Fernando id. 8,25 - Parodi Arinando
id. 8,25 - Sibilla Alfredo id. 8,25 - Autiero Giovannt id. 8,25
- Tirone Giovanni id. 8 - Balestra Mario id. 8 - Penna Vin-
cenzo id. 8 - Ggzzuti Mario id. 8 - Boido Giuseppe id. 8 -
Fusco Loreto id. N - Ravot-Linheri Vittorio id. 83- Molinari

' Vincenzo id..8 --Fantacone Tommaso'id. 8 - Cannas Riccardo
' id. 8 - Sansone capogrosso Nicol e id. 8.

Avventizi del MifÙsteroÀel tesoro assuagi postedermente all'at-
tuazione del dedreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. Iô25.

Bamonte. Antonio punti 11 - Topai Valeria id. 10,75 - Sa na Maria
id. 10 50 - Bianchi Anna id. 10,F0 - Pinto Luigi id: 10,50 -
Parravano Maria Cristina id. 10,25 - Buoninsegni Carolina id.
10,25 - Fontana Fernánda id. 10,25 - Piccirilli Giulia id. 10,25
- Gigapte Concetta id. 10,25 - Vincenzi Cecilia id. 9,75 - An-
geletti-Pedroli serafina id. 9,75 - Sacchi Grimal ti Cagti Enima
id. 9, O - Torasso Carmelina id. 9- Manfredi Guglielmo id. 8,75
- Cavallero Mario id. 8,75 - Da Fano Luigi id. 8,75 - Crialese
Nicola id. 8,75 - Ferrara Dante id. 8,75 - Marano Maria id,
8,50 - Rosst Umberto id. 8,35 - De B artolomeis Margherita id.
8,25 - Molisari Andrea id. 8,35 - Rizzi Mario id. 8,25 - Romeo
Giulia id. 8,25.

Lantini Salvatore ptmli 8,25 - Torri Maria id. 8,25 - Crespo Giu-
ljo id..8,25 - Siinonnui An.elica id. 8 - Ursini Rinaldo td. 8
- Salzano De Luna Rodalfo id. 8 - Saltelli Anita id. 8 -
Gnocchi Loreta id. 8.

Etteanei.

Di Pietro Enrico punti 15 "0 - G serriero Concetta id. 12 - Verdi-
rosi Antonio id. 12 - Tada i o Matilde id. 11,75 - Fazzari Giu-

seppe id. 11,75 - Napoli Vincedo id, 11,75 - Borsetta El sa id.
11,50 - Borrometi Pietro id. 11,85 - Terruggi Bianca id. 11,25
- Di Stefano Emanuele id. 11 - Maddaloni Milena id. I I -
Pichimenna Domenico id. 1075 - Smecca Giaconio id. 10,75 -
Caminata Antonietta id. 10,50 -- Searnati Roberto id. 10,50 -
Mattiolo Vittorio 10,25 -- Lesen Aldo 10,25 - Catucci Nicola
id. 10,25 - Iacobelli Giuseppe id. 10.25 - lli Assunta id. 10,25
- Polledri Tullia id. 10,25 - Rocchini Rità id. 1045.

Gañ\ Alberto punti 10,25 - Ceccar lli Ines td. 10,25 - Ricciotti
Ridal:ia td. 019 - Bordonaro Anton.ino id. 10,25 -- Sardella
Pasquale id. 10 25 - Battista Nicolo td. 10 - Gifisoni Luigt
id. 10 - conti Alf ado id. 10 - Vercellesi Carlo id. 10 - Car-

« bene Ercolino id. 10 - ni Lorenzo Ida id. 10 - De Giovanni.
Carlo id. 10 - Giuffreda Luciano id, 10 - Bonsignore Fraa•
casco id. 10 - Imo la Fra«ce-e T id. 10 - Coenov6 glena id. 10.,

Manescalehl Pietro puriti 10 - Paciflei LeonelÍoß 10 - Brapnetti
Maria icL 10 - Rossi Luigi id, 10 - ÈicoighÑ agio id. 10 ..
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Leo Francesco id. 10 - Ciatara Mariano id. 9,75 - Vitale Vito
id. 9,75 - Carloni Pasquale id. 9,75 -- Salvo Giuseppe id. 9,75
- Fidone S dvatore id. 9,75 - Pauri Marco Aurelio id. 9,75 -
Grilli Alessandro id. 9,75 - Valenza Vincenzo id. 9,75 --- Di Bar-
to'omeo Paola id. 9,75 - Cavalieri Lina id. 9,75 - Borzi-Pellis
Maria id. 9,75.

Nardoutr Ester Giovanni puuti 9,75 - Boscairio fiomenico id.9,75 -
Vincenzi Bianca id. 9,75 - Cerroni Clara id. 9,75 - Turninia
Salvatore id. 9,75 --- Sordelli Marcolina id. 9,75 -- Barbarito
Raffaela id. 9,50 - Termini Pietro id. 9,50 -- D'Arca Salvatore
id. 9,50 - Curaba Giulio Ferdinando id. 9,50 - Pitrolo D nue-
nico id 9,50 - Pacetto Francesco id. 9,50 - Santorelli Giuseppe
id. 9,50 - Cordova Bruno id. 9,50 - Russotti Salvatore id 9,50
- Pino Sebastiano itL 9,50.

Marinoni Aldo punti 9,50 - Snrece Saverio id. 9,50 - Filacchion:
Tullia id. 9,50 - De Angelis Ulderico id. 9,50 -- Minardo Gia-
vanni id. 9,50 - Cetti G1114 id. 9,50 - Agne!lo Di Napoli Et-
tore id. 9,50 - Pistolesi Oscar il. 9,50 - Savarese Enrico id.

9,50 - Fabricatore Mario id. 9,50 --- Pau Elisa id. 9,50 - Lau-
renti Enrico id. 9,50 - Giacchetti Rosa id. 9,25 - Bentivegna
Lorenzo id. 9,25 -- Laureani E ioardo id. 9,25 - Cereila Angelo
id. 9,25 - Calvani Bruno id. 9 - De Faleo Carace.olo Clara
id. 9.

Dogliotti Teresa punti 9 - Gallo Armida id. 9 - Di Lorenzo Fran-
cesco id. 9 - Quattrocchi Alberto id. 9 - Sarri Mario id. 9 -

Colarusso Ernes3o id. 9 - Mazzatenta Enea id. 8,75 - Quarta-
raro Giovanni id. 8,75 -- Montanelli Duilio id. 8,75 - Geraci Giu-
seppe id. 8,75 - Marmelli Giulio id. 8,75 - Ferrara Arturo
id. 8,50 - Quattrocchi Amelia id. 8,50 -- Frediani Fernando
id. 8,50 - Mazzaresi Ada id. 8,50.

Pergollai Arnaldo punti 8,50 - Catalisano Giuseppe id. 8,50 - Min-

goni Aldo iÎl. 8,50 - Buccheri Matteo id. 8,25 - Focacci Sergio
id. 8,25 - Geraci Francesco id. 8,f5 - Leproux Sara id. 8,75 -
Tamberi Emone id 8,25 - Coppetti Lucia id. 8,25 - Guaeci
Elena id. 8,25 - Signoriello Maria id. 8,25 -- Paseucci Victor
Hugo id. 8,25 - Dini Franconco id. 8,25 - Pellecchia Enrico id.

8,25 -- Gori Ennio id. 8,25 - Gozzini Renato id. 8 - Fogliani
Gregorio id. 8 - Castaldo Mario id. 8 - Pepe FloreÌtano id. 8.

Bimbi Ferdinando punti 8 - De Cupis Lamberto id. 8 - Jacquier
Ada id. 8 - Corti Aldo id. 8 - Cecchi Azeglio id. 8 - Baron-

eini Riccardo id. 8 -- D'Alessandri Maria id. 8 - Puglisi- Alle-
gra Aratide id. 8 - Vitagliano Pietro id. 8 - Manzetti Guido
id. 8 - Valenza Rosario id. 8 - Dolangeli Conte id. 8 - Man -

fredi Giuseppe id. 8 - Battisti Ruggero id. 8 - Bonavia Salva-
tore id. 8 - Bonanni Gilda id. 8 - Pranzetti Romano id 8 ...-

Di Benedetto Fed-rico id.8 - Campagoa Antonino id. 8 - Gam-
betta Arturo id. 8 - Zambreti Ratiaele id, 8.

Per Pimpiego di useiere.
Invalidi di guerra.

Marsala Antonino punti 6 - Abis Salvatore Ensio id. 6 - G¾ndh
loro Ignazio id. 6 - Varriale Liborio id. 6.

Rosicarelli Francesco punti 6 - Palazzo Giuseppe id. 6 - Tinarelli
Alfredo id. 6 - Venzi Filippo id. 6 - Bosi Livio id 6 - Orfei
Mario id. 6 - Colone Francesco id. 6 - Forte Enrico id. 6 -

Agnello Salvatore id. 6 - Camerlengo Giuseppe id 6 - Dio-
letta Aurelio id. 6 - Di Fazio Orazio id. 6 - CastricheHa Sante
id. 6 - Setth Dario id. 6 - Cicilloni Augusto id. 6 - Petrucci
Romolo id. 6 - Pignatello Sebastiano id.. 6 - Palma Prancesco
id. 6 - Portera Sebastiano, id. 6 - Antognoli Argentino id. 6

- Alessandrini Rizziero, id. 6.

Combattenti.

De Angelis Luigi, punti 6,25 -- Fonghini Giuseppe id. 6,25 - Darl
Aldo id. 6,25 - Marienoni Armando id. 6,25 - Tozzi Recole
id. 6,25 - Piacenti Luigi id. 6,25 - Massarelli Luigi id. 6,25 -
Peppioelli AIèteandro id. 6,25 - Salvitti Amedeg id. 6,25.

Castagna Pietro punti 6,25 - Peechioli Francesco id. 0.25 - De
Ceglie Mauro id. 6 - Di Loreto Domenico id. 6 - Sardi Ermo
id. 6 - Perticaroli Fernando id. 6 - Casucci Ottavio id. 6 -
Proietti Amerigo id. 6 - Quadrani Carl'Antonio id. 6.

Avventizi.

Forcellim Domenico, punti 6,75 - Franchi Adolfo id. 8,50 - Ca-
vallero Ugo itL 6,50 - Matini Luigi id. 6,50 - Spada Michele
id. 6,50 - Alfresini Alfredo id. ô 50 - De Filippis. Alber to id.
6,25 Di Lorenzo Antonio id. ô,25 - Brandani Lello id. 6,25
- Magrelli Ampolio id. 8,25 - Saliola Alberico id. 6.

Estranei.

Soreca Antou o punti 7 - Turchi Paolo id. 6,75 - Zecchino Enrico

id. 6,75 - Barani Pietro id. 6,75 - Morotti Giovanni i<L 6.60.
Ratti Giovanni punti 6,50 - Gandolfo Antonio id. 6,50 - Franco.

Giuseppe itL 6,50 - Cesa Nunzig id. 6,83 - Maccaroni Ottavio
id. 6 ¿S - Calabresi Carlo id. 6,25 - Tiracorrendo Giuseppe
id. 6,25 -- De Bonis Giovanni id. 6,25 - Rappelli Giuseppe id. 6,25
- Ponti Paolo id. 6,25 -- Sanna Mario.id. 6 25 - Pennacchini

Amerigo A. 6 5 - Longarini Alberto id. 6,25 - RinaldiEttore
id. 6,2> - Vai Giovanni id. 6,25 - Antonelli Belisario id. 6 -

Maroldi incenzo id. 6 - Tombolini Alfredo id. 6 -- Sottili Sante
Narci-io d. 6 - Pezzuti Eugenio id. 6 - Rossi Guido id. 6 -
Bono Francesco Andrea id. 6 - Bacot Ulisse id, 6 - Bernar-
dini Avgelo id. 6 - De Lell e Armando id. 6 - Caroppo La-
ciano id. 6 - Angelini Eugenio id. 6 - Rescigno Giuseppe
id. 6.

11 presento decer to sarà trasmesso alla Corte del conti per la re-
gistrazione.

Roma, 8 giugno 1020
Il ministro: SCHANZER.

r

OPERA NAZIONALE PRO-00XBATTENTI
Il Collegio centrale arbitrak

intituito con art, 19 del regolamento legislativo per Pordinamente
e le funzioni dell'Opora nazionale per i combattenti, approvato con

decreto Luogoteneuziale 16 gennaio 1919, n, Œ eomposto degli ee-
eelleatissimi siznori:

Nonis ge. uiY. Giuseppe, presidente di sesome deBa corte di eas-
sazione di Roma, presideote;

Coppola comm. Francesco, condgliere deMa Corte di cassazione
di Roma, membro ettettivo;

Gatti gr. uti. Salvatore, e(maigliere 41 State, anembro sup.
plente;

Brizi gr. uff. prof. Messandro, direttore generale deWagricol-
tura, membre effettivo;

Yettini comm.ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero del-
Pagricoltura, membro supplente:
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Gaetellani, cancel-

liere capo di Corte di eassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDiNANZA:

Udita la reazione del presidente;
Vista la richiesta 4 febbraio corr. del Consiglio d'amministrazione

dell'Opera nationale per i combattenti, debitamente comunicata al

proprietario con lettera raccomandata del 4 stesso mese, pervenuta
nelle sue mani il suecessivo giorno 5; con la quale si ehiede che

siano attr:buiti all'Opera nazionale i seguenti fondi rustici, situati
nel territorio del comune di Calvi dell'Umbria, di proprietà del

sig. Nati dott Augusto fu Pietro:
1. Collicello e Caprareceia Vecchia, dell'estensione di IÏa. 24,88,10,

confinanti a nord, nord-est e sud-est con la macchie di proprietà
del comune di Calvi, con la strada San Panerazio; a sud cott le

proprieth Matticari Pietro, Prezza Sante, Goretti Domenieo ed altri;
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ad ovest oon la proprietà Cocosaari, con la strada San Pancrazio e
con la proprieth Bernicola; a nordiovest oon le macobie di pro-
Prieth Beauoal, ed isoritto nel catasto•rustico del detto Comune coi
onmerf Collioello 1116, 1117, 1118, 1119, 1120, 1121 e 1431; Capra-
reoola Teochia 1184, 1185, 1186, 1190, 1191, 1192, 1434.
ill Pozza Dornella dell'ostensione di Ha. 1,19,80, conanante a

nonL con le proprieth Bracoi, ad ovest con la proprietà Benacci, a
sad con la proprieth Intti Cesare, e ad ovest con la proprietà Mat-
ticarl Nello e fratelli, nonohè con la conserva d'acqua comunale, ed
inscritto nel catasto coi numeri 1137-1138.
Osserva che dalla relazione fatta al Consiglio d'amministrazione

dell'Opera nazionale éd allegata alla richiesta 6 dato di rilevare

che i dŒO f0BdÎ Su dSSØrŠtŠÎ 80no nella massima parte (Ha. 18,04,70)
IK 8000, e per Ha. 8,03‡0 a pascolo cespuglioso di elcio, corbezzolo e
ginepro,e che montre nelia grte pianeggiante Valliva il terreno 6
di natura caleareo.argilloso, profondo e con sottosuolo di uguale
natura, nella parte a forte pondenza ihvece ò calcareo, poco pro-
fondo e con sottosuolo di roecia calcarea, afhorante talvolta in

taasse notevoli; che, inoltre, nella detta parte pianeggiante val-
liva sono stati coltivati a cereali e leguminose senza seguire un

turno regolare.
R1tenuto che l'Opera nazionale si 6 proposta di trasformare pro-

fondamente la ooltura det fondi implattando nella parte pianeg-
giante Valliva di quello detto Collicello e Caprarecoia Vecchia, dove
Il terreno à più profondo e di migliore qualiÍà, filari di Viti mari-
tate ad alberi a distanza tale da permettere nelle tavole interpo-
sto la coltivazione di aereali, in rotazione con leguminose da seme,
e da foraggio, trasformando indi ad oliveto specializzato la zona a

forte pendenza ed a terreno poco profondo, mentro il fõndo Pozza

Dornella Terrà trasformato in oliveto specializzato.
Che non appare dubbio portanto ohe i due fondi in esame siano

atti ad tyl'importante trasformazione colturale nei sensi det n. 3,
lioll'art. 9 e dell'articolo 1i del regolamento legislativo, n. 55, del
10 gennaio 1919.
Che 11 proprietario attuale nulla ha dedotto contro i gilievi sui

quali l'Opera nazionale ha fondato la richiesta e che perció devono
ritenersi inoppugnabili.
Visti, oltre i suddetti, gli articoli 5 e 7 del regolamento approvato

col R. decreto na 161g del 28 agosto 1919.
Ordina Pattribuzione dei fondt auperiormente descritti all'Opera

nazionale per i oombattenti e la immediata occupazione di essi, e
dispone oho la presente ordinânza resti depositata, insieme ai do-

eumenti relativi, nell'uŒoio di segreteria ad ogni ulteriore eretto

di legge.
Così deinerato e pronunaisto il giorno 18 marzo 1920.

Nonie, pres. relat,- Coppola - Gatti - Brigi - Zattini
Avv. A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del
Collegio il giorno 21 del mese di marzo 1920.

Il segretario del Collegio : A. Castellani.

Per copia oonforme all'originale,col quale collazionata concorda, che
si treamette' all'Opera nazionale' per i combattenti ai sensi e per
gli etEstti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. dooreto 28 agosto 19t9, n. 1612.

Roma, 26 marzo 1920.
11 segretario del Collegio : A. Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

11 Collegio centrale orbitrale

istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni delPOpera nazionale per i combattenti, approvato con
dooreto Luogotenenziale 16 gennsio 1919, n. E5, composto degli ec-
eellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

aussaniana di Roma, presidente;

Bisoaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. air. Salvatore, consigliere di S*ato,membro supplente;
Brizi gr. aff. prof. Alessandro, direttore generale Ministero

dell'agricoltura, membro eirettivo;
Zattini comm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero di.

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, eenoeiliere

ompo della Corte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA :

Lotta la richiesta 14 aprile-22 aprile 1920, con la quale il Con-
siglio d'amministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti do-
manda il trasferimento al patrimonio dell'Opera stessa, del fondo

rustico denominato « Vado Falcone » et Massa Novella », inte.-

stato all'arcipretura di Fabrica di Roma, sito in territorio di Fa-
brica di Roma (Roma), segnato nel catasto di Civita Castellana,
alla sezione I:!, coi numeri di mappa 111 e 354, per la superncio
di Ha. 1,73,30; confinante a nord e ad ovest col fosso Materano,
ad est con Quintiliani, e a sud col fondo Mannella di proprietà
Francola.
Visto che la detta richiesta é fatta ai sensi e per gli efetti degli

art. 9, n. 2, e 10, parte prima, del regolamento legislativo approvato
con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 19l9, n. 55;
Ritenuto che la domanda fu notincda, insieme con la relasfone

motivata, il li aprile 1920, al beneficiario di detto fondo, rev. par-
rpco don Aurelio Moriggi, arciprete di Fabrica di Roma, como pure
à comprovato dalla ricevuta postale di titorno, allegata in atti;
Ritenuto che nessuna osservazione o deluzione risulta pervenuta

da patte del parroco beneficiario pro-tempore:
Udito il relatore gr. uff. prof. Briai;
Considerato che 11 fondo richiesto deve ritenersi suseettivo di im-

portanti trasformazioni colturali. All'uopo, basti menzionare che si
tratta di terreno pianeggiante, profondo, di medio impasto, abba-
stanza fertile e tutto irriguo; il quale terreno è stato sempre to-

nuto a prato e ceduto in affitto.

Esso à ggato testè dissadato e l'Opera nazionale, attesa l'abbon-

danza dell'aequa di irrigazione, intende destinarlo alla coltura or-

tiva, dopo averlo opportunamente provvisto dei canaletti adao-

quatori, e dei fossi di scolo occorrenti; oltre a piantare fruttiferi
lungo i confini.
Tale passaggio da prato ad orto 6, nella condizione del detto ter-

reno, possibile ed utile; e seina una importante trasformazione col-
turale.
Considerato che 11 fondo appartiene ad Ente ecclesiastico conser-

Vato, come comprende l'art. 9, n. 2, del citato regolamento legi-
slativo;
Per questi motivi:
Letti ed applicati i citati articoli del regolamento legislativo, e

l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919,
n. 1ôl2;
Ordina il trasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo Vado Falcone e Massa Novella, sito nel

comune di Fabrica di Roma, appartenente all'arcipretura di detto

luogo, come sopra speciûcato nei suoi ermani, superficie e dati ca-

tastali.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai do-

cumenti relativi, nella segretefia di questo Collegio.
Cosi deliberato e pronunziato il giorno 24 maggio 1920 in Roma

nella sede del Collegio centrale arbittale.
Nonis - Biscaro -- Gatti - Brigi, estensore -

Zattini -- Aw. A. CasteRani, segratario.
La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-

legio, il 28 maggio 1920.
Il segretario del Collegio : an. A. Castellani.

Per copia conforme all'originale, ool quale colÀtzionata concorda,
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ehe si trasmette all'Opera nazionale per i combattenl;i ai sensi o

por gli efetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
oon. Regio decreto 22 agosto 1919, n, 1612.

Roma, 29 maggio 1920.
Il segretario del Collegio: Castelloni.

OPERA NAZIONALE PR0-00MBATTENTI
II Collegio centrale arbitrale

iqtituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

deereto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
eassazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agricoltura, membro effettivo;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di
agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA :
Letta la richiestapoon cui l'Opera nazionale per i combattenti

dgmanda l'attribuzione del fondo rustico di proprietà della signora
D'Andrea Adalgisa sito in territorjo di Marino, distinto in catasto
con i mappali 23 311 A parte, 23l3(2 A, dell'estensione di ettari

31,12,90, facente parte della tenuta Pascolaro di Marino;
Lotti gli atti e i documenti;
Udita la relizione del consigliere gr. uff. Gatti;

IL COLLEGIO OSSERVA :

La richiesta di attribuzione del predetto terreno è fondata dal-
l'Opera sulla ragione della suseettività del terreno medesimo ad

importanti trasformazioni culturali.
La proprigtaria del terreno, cui la richiesta è stata regolarmente

notificata ai sensi e per gli effetti dell'art 5 del rego aniento, ap-
provato con R. decreto 23 agosto 1919, n. 1612, ha eccepito anzi-

tutto che l'espropriazione del fondo in questione non può conve-

nire se non sia dimostrato che non esistono fondi di Enti, soggetti
a bonifica, o ne sia impossibile l'occupazione, o che non esistano la-
tifondi abbandonati.
L'eecogione à manifestamente infondata. L'art. 9 del regola-

mento legislativo, approvato con R. decreto 16 gennaio 1919, n. 55,
indica al n. 2 i terreni patrimoniali degli Enti, e al n. 3 i terreni
appartenenti a privati proprietari, ma questo ordine, in cui i ter-
reni vengono indicati, non costituisce añatto una limitazione della
facoltà dell'Opera di richiedere i terreni per i suoi fini, nel senso
voluto dalla deducente; poiché la ricordata disposizione ha un

valore di semplice enumerazione delle fonti del patrimonio del-
l'Opera, mentre le condizioni, alle quali l'attribuzione o if trasferi-
menilo dei terreni sono subordinate, vengono specificate negli arti-
coli 10 e 11.
Secondo tali articoli i terreni appartenenti a privati proprietarî

possqno essere attribuiti all'Opera non subordinatamente alla man-

eanza di terreni di Enti, ma insieme ad èssi sol che ricorrano le

ragioni che ne legittimino l'attribuzione: la soggezione oioè ad
obblighi di boniños o la suscettività ad importanti trasformazioni
culturali.
La proprietaria ha dedotto, inoltre, che il terreno è gfh boni-

Acato, e che per la sua ubicazione costituisce area fabbricabile. Ma
la prima detuzione è irrilevante, poichè il titolo, per cui si do-
manda l'attribuzione del terreno, non 6'quello della soggezione ad
obblighi di bonifloa. L'altra, con cui si afferma trattarsi di area
fabbricabile, non apparisce nella specie fondata.
Il Collegio invero, ritiene che un terreno non possa considerarsi

ares fabbricabile se esso non abbia realmente ed attualmente una

destinazione edilizia ed un valore nottriamente determinabile in
relazione a tale suo carattere; non deve tiattarsi, insomma, di una
possibiLtå eventuale, e tanto meno di una mera speranza del pro-
prietario, bensi di una condizione obiettiva, determinata dalla
particolare posizione del terreno e dall'immediata vicinanza del-
l'abitato che tenda ad espandersi, dall'adiacenza di strade o da
altre circostanze di fatto facilmente accertabili. Nella specie,il ter-
reno, per quanto non sia lontano dalla cosiddetta < Zona dei Villini »,
non è nelle immediate adiacenze di essa, e della strada tra Marino
e Lastelgandolfo, e non è in tale preizione da presentare i caratteri
di area falbriedbile per villini, come ha riconosciuto un membro di
que,to Collegio recatosi sulla località.
Rimosse pertanto le eccezioni della proprietaria, rimane fermo il

punto for damentale, che giustifica nella specie l'attribuzione.
Il terreno, clie 6 ora tenuto incolto e utilizzato unicamente per il

pascolo, tanto che por tale suo stato fu requisito con decreto pre-
fettizio 15 gennaio 19181 a favore dei contadini, può realmente es-

sere trasformato in vigneto, dopo un'opportuna sihtemazione del

terreno; il vigneto può consociarsi á piante fruttifere e con colti-
vazione di graminacee avvicendate con leguminose da foraggio o
da granella.
La trasformazione culturale dunqué, e l'importanza della trasfor-

mazione medesima, debbono nella specie riconoscersi, e perciò la
richiesta"apparisce fondata a senso degli articoli 9, n. 3, e 11 del
R. decreto 16 gennaio 1919, n. 55.
Per questi motivi:
Visto l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto

1919, n. 1612;
Pronunzia fattribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti del terreno di proprietà della signora D'Andrea Adal-

gisa, sito in territorio di Marino, sopra indicato e ne autorizza la
immediata occupazione.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata,insieme al do-

cumenti relativi, nell'ufficio di segreteria.
Così deliberato e pronunziato il giorno 14 del mese di marzo 1920

in Roma nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Coppola - Gatti, estensore - Brixi -
Zattini.

A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza, con i documenti relativi, à stata depositata

nella segreteria del Collegio centrale arbitrale il giorno 20 del mese
di aprile 1920.

Il segretario del Collegio : Ave. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

ebe si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai sensi o
per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento appro-
vato con Regio decreto 23 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 22 aprile 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castellani.

DISPOSIZIONI DIVERBE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Aledia dei consolidati negoziati a contanti nelle BorBO
del Regno nel giorno 25 giugno 1920.

CONSOLIDATI Con godimento
in oorso

3.50 */, netto (1906) . . .
75.54 -

3.50 °/, netto (1902) . - -

3 °|, lordo . . . . . - -

5 °/4 netto . . . . , , , .
77.74 -

Corso medio dei cambi
del giorno 25 giugno 1920 (Art. 39 Codice di oommerolo).

Parigi 134,65 - Londra 64,52 - Svizzera 296,86 - Spagna .. . .

- New York 16,09 - Gro 255.81.
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Razzetta afhoiale del R.egno d'It,alla

MINISTEAO DET.T.x POSTE E DRI TELEGRAFI
A YVISO.

Il glorno 22 giugno 1920, in civitaluparella, [provincia di Chieti,
àstata attivata al servizio pubblioo, on orario limitato di giorno,
una ricevitoria fonotelègranca collegata alla ricevitoria telegranos
di Villa Santa Maria.

QQ2>TOOmsI
MINISTERO PER L' INDUSTRIA B IL COMMERCIO

Ispettorato generale dell'anasgnamento industriale

BANDO DI CONCORSO
al posto di direttore nella R. scuo's industriale di Ferrara (2° grado)

Ê aperto in Roma, presso il Miuistero dell'industria e commer-

Gio (Iapettorato dell'insegnamento industriale) il concorso al posto
dî direttore della R. scuola industriale di Ferrara con l'obbligo del-
I'insegnamento della tecnologia e della direzione delle omcine ane

nesse alla scuola.
Lo stipendio annuo é stabil;to in L. 7.000 oltre l'indennità caro-

Viveri di cui at decreto Luogotene iziale 14 settembre 1918, n. 1314
La nomina definitiva ð subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sarà sottoposta ad almeno due ispezioni. Coaseguita la
usabilità la persona prescelta continuerà a percepire 10 stipendio
annuo lordo di L 7.000 con diritto a sei aumenti quiaquennali di
L 600 ciascuno, sino a raggiuagere lo stipendio massimo di L. 10,ô00.
Il direttore prosepito avrà l'obblgo, appena ottenuta la stabi-

lith, di iscriversi alla Cássa pensioni istituita presso la Dicezione ge-
nerale degli Istituti di previdenza (1),

11 concorso é per esami e per titoli.
Tutti i candidsti saranno chiamati ad uno o più esperimenti ohe

potranno consistere in lezioni e in prove granche.
Ai candidati verrà inoltre dato avviso per mezzo di lettera rac-

oomandata del giorno nel quale cominceranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come riauncia al concorso.
La Commissione giddioitrice redigërà una relazione contenente
il gializio dennitivo per tutti i concorrenti e la olassinca di essi
in ordine di merito e non mai alla pari in base alla media di
tutti f voti riportait da olasehn canðidato. A parità di risultati
sarà data la preferenza al candidato che abbia prestato servizio
mil tare riportando ibrite in guerra o medaglie al valare.
L'idoneitA si consegue con aÍmeno 70 punti su 100.

Il posto è conferito al candidato risultato primo nella graduato-
ria ed in caso di rmancia del primo al successivo classificato se-

guendo l'ordine della graduatoria.
Il candidato che sarå dichiarato idoneo potrà, sempre in ordine

di graduatoria, essere nominato in altre scuole dello stesso carat-
tere e grado di quella per la quale à aperto l'attuale concorso

purchè ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione della
scuola nella quale il posto è vacante e sempre che hon sia tra-
scorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del concorso
e non vi siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prendere parte al conoorso debbono farne

domanda al Ministero per l'industria e commercio (Isp>ttorato ge-
nerale ingegnamento in iustriale; su carta bollata da L 2.

Le domande, una per ciascun concorso, dovranno pervenire in

plico separato con ricevuta di ritorno entro due mesi dalla pub-
blicazione nella Garretta ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti Llocumenti:

1© cert,ificato di naseita ;

8* oortiûcato di un medico provinciale o militare o dell'utB-
olo sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente à di sana.
gostituzione ed esente da imperfezioni ûsiche tali da impedirgli l'a-
dempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira ;

3 certincato d'immunità penale :
4* certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il oon-

oorrente risiodé, con la dichiarazione del fine per cui 11 certineato
6 richiesto ;

5 diploma di ingegnere.
.

ô• cónno riassuntivo in carta libera degli studì fatti, della
carriera didattica e di quella profsssionale percorsa. Le notizie prín-
eipali oantenute nel oenno riassußvo dovranno essere comprovato
dai relativi documenti;

7* elenco in carta libera e in duplice copia det' doenmenti,
delle pubblicazioni e dei lavori presentati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

titoff che erelaranao opportuno ai presentare nel proprio interesse,
como pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazionL
Tutti i documenti di rito potranno essere presentati al Ministero

in originale od ia copia autentica, ed essere debitamento legalizzati.
I oortificati indicati ai nn. 2 e 3 dovranno essere di à¾ta non

anteriore ai tre mesi da quella del presente bando di concorso.
È esolusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

'sentati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dãLMinistero dell'industria

e commercio ed i funzionari dello Stato nominati tanto gli uni
quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispensati
dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4 purché eomprovino
la loro qualità e la loro permanènza in servizio alla data di pubbli-
cazione del presente bando di concorso.
Sulla domanda di ammissione al concorso dovrà essere indioato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comumca-
zioni o per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data ep-

posto dal competente uffleio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la soadenza del termiae prestabilito qualunque sia la data
di presentazione alPufficio di partenza. *

La domania e tutti i documenti dovranno pervenipein p1100 se-
parato dai disegni, dal lavori e dalle pubblicazioni inviate dai con-
correnti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presente concorso.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice

avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazione dovranag portare

all'esterno, in modo vistbile, il nome e il cognome del concorregse
e la indicazione del presente concorso.

La restituzione dei documenti e delle pubblicagioni sarà fatta a

cura del Ministero il quale non assume alcuna responsabilità por
guasti, deterioramenti o smaramenti che potessero, per quales..t
causa, subire i documenti e le pubbheazioni.

Roma, 15 gmgno 1920.

Per il ministro: Lo Puno.

(l) Art. 3 della Convenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra
il Ministero per l'industria e commercio, il Ninistego del tesoro, e
1 Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza. - 11coûtributo anuno da versarsi alla Cassa à ûssato nella
misura di L. 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al per-
sonale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà ugualmente ripahito
a carico dell'interessato, della scuola e del Ministero per Pindu-
stria e commercio.

Direttore: DARIO PERUZY. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerenge respoussósle,


